
DI S. FRANCESCO DI PAOLA.
re , i quali Tempre fon’ obbligati, ammo
nire, ed efortare i loro figliuoli all’ acqui
li» delle virtù, benché li conofcano fèr- 
ventiffimi.

Giunti, che furono alla Chiefa pre
detta, dopo aver fatto 1’ orazione a- 
vauti il Sautiflimo,ed udita la Meda del
lo Spirito Santo, fecero chiamare il Su
periore del Moniitero , a cui con ogni 
riverenza diiiero : Quello fanciullo , Pa
dre Guardiano , ce V ha dato Iddio 
nella nollra Iterilita, per i meriti, e pre
ghiere del volìro Serafico Padre, eno- 
ftro Avvocato S. Francefco , e dopo 
alcuni meli in un’occhio gli foprawenne 
una poltema , che lo riduflè all’ dire
mo , fenza fperanza d’ umani rimedj, 
però ricorremmo a Noilro Signore, ed 
al volìro Serafico Padre, a cui facemmo 
voto, che fe il fanciullo di quell’infer
mità guarillè , l’avremmo offerto, per 
un’ anno intero , al fervigio d’uno de’ 
Tuoi Monillerj, e così miracolofamente 
ricuperò la fallite. Orquìfiamo venuti 
per l'ciorre il voto, ed adempiere la pro- 
mellà : vedete qui il pegno della nollra 
vita, ed il baltone della nollra vecchiaia, 
rimangafi pure colla benedizione di Dio, 
e nollra ; e fe difporrà 1’ Altiffimo , che 
réHi in quella Religione , non faremo 
punto relìllenza alla Divina volontà'. 
Il buon Padre Guardiano , che tutto 
quello fapeva benitiìmo dall’ ora , 
che gli fu Confellòre nel Monillerodi 
S. Lucido, attentamente udendo quel
le parole teneva fidi gli occhi nella Canta 
modeftia del volto di Francefco , che 
gli ltava avanti inginocchioni, e con 
indicibile allegrezza, e godimento del 
fuo fpirito, coulìderava la buona forte, 
che in quel giorno Iddio gl’inviava, e 
poi teneramente ltringendolo nel feuo 
lo ricevè, e prefo dalle mani de’ fuoi Ge
nitori l’abito votivo, avendolo prima
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benedetto, e cavatigli gli abiti del Mon
do , ne lo velli, dicendogli : con que
lla fanta livrea , Francefco , fi ferve il 
Principe del Cielo in quella Cafa , la 
quale è fattamente governata dalla Po
vertà , Umiltà, Ubbidienza , e Caftità.

Quando il devoto Giovine fi vide 
veftito colla nuova livrea di Gesù Cri- 
Ilo , ancorché preftato in cafa altrui, 
cominciò a palefare quanto da dovero 
defiderava impiegarfi tutto nel fuo Can
to fervigio, fenza perder occaiione di 
guadagnar nuovi meriti , ed accrefci- 
menti di grazie appreflò Dio, e gli uo
mini, e fidando gli occhi in tutti quei 
Religiofi , in brie ve nelle virtù avanzò i 
proficienti, e fi eguagliò co’ perfetti. 
Si verificò in lui con maravigliofa emi
nenza, quel che la Sacra Scrittura dice 
del Profeta Samuele ; ( a ) Il giovinetto 
Francefco ferviva avanti al 'Prelato del Con
vento,come Samuele avanti il Sacerdote Eli: 
e la parola del Signore , 0 il negozio , che di 
lui pretendeva il Signore, era pregiofo , e 
gravido di mifteri ; di maniera che colle 
fue orazioni rapiva gli occhi, e gli ani
mi di tutti. Giammai diftolfe gli occhi 
dell’ anima fua da Gesù Crillo Croci- 
fido Libbidientiffimo al fuo Padre Eter
no , perche ficcome egli fu dato da Dio 
a’ fuoi genitori, così a Dio tutto li die
de, per modo, che i Religiofi di quel 
Convento ammiravano le prove de’ fuoi 
fervori, e le foddisfazioni de’ Cuoi lun
ghi dellderj di penitenza, e d’abbaflà-
tnenti, e d’eroiche mortificazioni ; al 
primo colpo egli fi tolfe d’ intorno 
quauto potea dare , non folainente 
di grillo , ma quiete al Ilio corpo. Al 
ripofo della notte preferirle breviffimo 
tempo di poche ore, e perche non fof- 
fe ripofo fenza pena, il prendeva llefo 
f ulla nuda terra con un fallo fotto il ca
po per guanciale, ilrellante della notte
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